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VAL GENOVA - Uccia uccia, sen-
to odor di polemicuccia. Arriva-
no le Ferrari in Val Genova, e i 
protezionisti  insorgono.  Non  
erano insorti qualche mese fa 
in occasione del festoso raduno 
delle Honda, che però erano ri-
maste nel fondovalle.
«Ormai - scrivono Mountain Wil-

derness, Legambiente, Wwf, Li-
pu, Italia nostra e Pan- Eeppa, 
uniti nella lotta - succede anche 
questo: sfilano nelle strette stra-
de di montagna e nei Parchi na-
turali le nostre bellissime ‘Ros-
se italiane d’epoca’, nella corni-
ce pittoresca della Val di Geno-

va, con l’intento forse di essere 
confuse o addirittura messe in 
simbiosi con la ‘natura protet-
ta’. Non è più sufficiente – arrin-
gano - aver distrutto i fondoval-
le, con severi problemi di viabi-
lità ed inquinamento con i quali 
siamo costretti per nostra scel-
ta a convivere quotidianamen-
te. Bisogna andare ancora più 
in là. Ci viene risposto che le 
brillanti autovetture non esco-
no dalla sede stradale e che tut-
to viene fatto nel massimo ri-
spetto dell'ambiente; queste au-
to non sfrecciano nei prati e nel-
le strade forestali».
A disturbare gli ambientalisti è 
l’arrivo in Val Genova, dove il 
traffico è regolamentato e limi-
tato in tutto il periodo estivo; e 
nella stagione autunnale la stra-
da rimane chiusa per buona par-
te. La valle avrebbe il diritto di 
chiudersi in un doveroso silen-
zio, quantomeno fino alla pros-
sima stagione estiva. Da quanto 
abbiamo visto invece si è proce-
duto con la posa di strutture, 
pur mobili, per accogliere e fe-
steggiare i ‘piloti e la loro corte’ 
nei pressi di Malga Genova».
E non c’è solo ambientalismo. 
Le  associazioni  protezioniste,  

infatti, parlano di «strutture tra-
sudanti uno sfarzo da Grand Ho-
tel,  cosa  certamente  contra-
stante con il periodo che stia-
mo vivendo, fra emergenze am-
bientali e situazioni sociali mol-
to difficili, dalle quali non è cer-
to esente nemmeno la  nostra 
provincia».
E  le  Amministrazioni  pubbli-
che? «Vedono in questa passe-
rella, proposta da un club priva-
to, bontà loro, un ritorno econo-
mico e di immagine, anche se 
non si sa bene per chi».
Secondo i protezionisti «gli stes-
si amministratori non hanno an-
cora  ben  presente  quale  do-
vrebbe essere la equanime fun-
zione di un Parco naturale: so-
no effettivamente un po' recalci-
tranti ai tanti appelli che le asso-
ciazioni ambientali,  assieme a 
molti cittadini stanno lancian-
do da tempo. Potremmo chiede-
re ad un Parco provinciale di  
opporsi con più coraggio quan-
do è sottoposto ad un parere 
e/o alla richiesta di permesso 
per simili iniziative, cosa peral-
tro fatta in altre occasioni».
Il  presidente del Parco Walter 
Ferrazza è serafico: «E’ arrivata 
la richiesta per il montaggio di 

un capannone (foto); era confor-
me al Piano del Parco, perciò 
abbiamo autorizzato.  Vicenda 
aperta  e  chiusa  rapidamente.  
Capannone  provvisorio,  auto-
rizzabile: montato e smontato 
velocemente. Questione chiusa 
senza  conseguenze  sul  piano  
ambientale».
Chiusa proprio? E le Ferrari in 
Val Genova? «Un momento. La 
strada di Val Genova, finché la 
gestisce il Parco, ha delle rego-
le precise relative alla mobilità. 
Questo  è  nel  periodo  estivo.  
Quando il Parco non c’è – con-
clude Ferrazza – è una strada 
normale». Non è difficile imma-
ginare che i  protezionisti non 
siano d’accordo.

Ferrari nel Parco,
rombi di polemica

Walter Ferrazza,
presidente dell’Ente
«Vicenda aperta
e chiusa senza 
danni ambientali»

Ambientalisti furibondi per l’iniziativa
organizzata e autorizzata in Val Genova

«Si vede in questa passerella, proposta da 
un club privato, un ritorno economico e di 
immagine, anche se non si sa bene per chi»
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